
pfas
sostanze alchiliche perfluorurate  
e polifluorurate

cosa dice  
la scienza?
il fumetto divulgativo 

del bfr



🎵

negli anni ’8o la stampa statunitense 
soprannominò il gangster john gotti 
«don teflon»: nonostante le prove 
schiaccianti, riusciva sempre a sfuggire 
alle accuse in tribunale.

“i want to 
break free!“

sembrava una padella rivestita di 
teflon*: niente gli restava  
addosso e la giustizia non riusciva  
mai a incastrarlo.

ahah! 
non mi  

si appiccica  
niente!

* teflon è il nome commerciale del polimero politetrafluoroetilene 
(ptfe), appartenente alla famiglia dei pfas.

ma nulla dura per sempre … 
alla fine gotti fu arrestato e 
condannato all‘ergastolo …

nulla è per 
sempre – tranne 
forse il gruppo 

di sostanze di cui fa 
parte il teflon:

 i pfas. cosa?

purtroppo  
gotti ha ragione, 

ma cosa sono i pfas? 
quali sono i rischi?

cosa dice la 
scienza?



e 
adesso … eh?

schiumogeni                            
resistenti al fuoco

resistenti 
all‘acqua, 
al grasso e allo 
sporco
protezione delle 
superfici

non infiammabili 
(inermi)

* sostanze alchiliche perfluorurate e polifluorurate
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pf
as
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padelle  
antiaderenti

abbigliamento 
impermeabile

imballaggi per 
fast food 

prodotti 
per la 
pulizia

estintori

impianti di  
climatizzazione* 
sistemi di  
raffreddamento

smartphone

i pfas* sono un grande gruppo 
di sostanze chimiche industriali 
che, grazie alle loro 
particolari proprietà, vengono 
impiegate in numerosi processi 
industriali, applicazioni 
tecniche e prodotti 
di consumo.

caratteristiche applicazioni

*contengono pfas come refrigerante



queste  
caratteristiche 

dei pfas sono davvero 
uniche …

ma 
perché  

i pfas riescono a  
fare tutto 
questo?

        

vediamo un  
po‘ come sono  

fatti …

i pfas  
contengono almeno  

un atomo di carbonio a cui sono  
legati atomi di fluoro. possono essere 

costituiti da catene corte o molto 
lunghe. i legami fluoro-carbonio  

sono forti, e questo li rende  
molto stabili.

 wow!

gli atomi di fluoro praticamente avvolgono 
la catena di carbonio all‘interno e  
schermandola da tutto ciò che viene 
dall‘esterno. da qui la loro stabilità.

si!

ora capisco  
perché i pfas hanno così  

tante applicazioni, 
ma hanno anche degli  
svantaggi?

 
catene



propio per la  
loro elevata stabilità, i pfas  

si degradano con grande difficoltà.  
sono noti come «sostanze eterne», 
si accumulano in acque, suoli,  

piante e animali e possono anche  
entrare nella catena  

alimentare …

rifiuti prodotti
industriali

ambiente e 
agricoltura

alimenti

persone

prodotti di
consumo

capisco … 
quindi possiamo assumere i pfas possono  

attraverso cibo e acqua potabile. 
quali sono i rischi?



questi quattro 
composti pfas a 

catena lunga 
sono stati ampiamente 

studiati: 
pfoa, pfos, 

pfhxs e pfna. 

gli studi indicano 
effetti negativi su:

L‘efsa* ha  
stabilito un valore twi**  

per questi quattro pfas,  
basato su studi epidemiologici  

che mostrano una correlazione  
tra le concentrazioni di pfas  
nel sangue e una riduzione  
          degli anticorpi nei  

        bambini dopo le  
       vaccinazioni.

*efsa: autorità europea per la sicurezza alimentare
** valore twi: Assunzione settimanale tollerabile 
(4,4 ng per kg di peso corporeo a settimana)

Il bfr ha analizzato i livelli di pfas in 
germania ed ha concluso che alcuni gruppi 
della popolazione superano il valore twi. 

grazie alle restrizioni e all’uso di 
sostituti, l’esposizione ai pfas a catena 
lunga è però diminuita negli ultimi 2o anni.     

composizione 
chimica    

si 
accumulano 
nell‘
organismo 
   

esempi di
pfas

   

più di 6 atomi 
nella catena 
principale

meno di 6 atomi 
nella catena
principale

a catena lunga   

a catena corta   

si   si   

si   no   

pfoa
pfos
pfhxs
pfna
  
pfba
pfhxa
pfbs
  

risposta anticorpale 
dopo le vaccinazioni

sviluppo 
embrionale

fegato

trasporto degli 
ormoni tiroidei

si 
accumulano 
nell‘
ambiente 
   



meno pfas  
nei prodotti  

significa meno  
pfas nell‘ambiente. 

utensili da
 cucina

tessuti cosmetici

attualmente  
cinque stati europei, 

tra cui la germania, hanno  
avanzato una proposta per  

limitare fortemente  
l‘uso dell‘intero 

gruppo dei pfas. Laddove 
esistono alternative efficaci, 

   l‘uso dei pfas dovrebbe 
essere vietato.

L‘uso del  
pfos è in gran  

parte vietato dal 2oo9, 
quello del pfoa dal luglio 

2o2o. altri pfas a catena  
lunga sono soggetti a  
restrizioni nell‘ue 

dal 2o23.

l‘unica  
cosa che dovrebbe  

durare per sempre  
è la scienza … 

e l‘amore!

ulteriori informazioni: 
www.bfr.bund.de/en
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sostanze chimiche e dei prodotti di consumo. Conduce inoltre attività di ricerca su temi strettamente correlati ai suoi 
compiti di valutazione.
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